
Caro ENERGIA, Bonus sociali 2026_ MDC FVG: interventi
che incidono solo sul breve periodo senza apportare

vantaggi alla intera Collettività e al mondo delle Imprese!

       L'Osservatorio Prezzi del Movimento Difesa del Cittadino (MDC FVG)
ha analizzato il decreto bollette e, nel contempo, comparato i bonus che c’erano
lo scorso anno con quelli previsti per il 2026. Per chi aveva Isee inferiore a 9.530
euro (che nel 2026 è stato innalzato a 9.796 euro) e percepiva il bonus sociale, i
200 euro straordinario si aggiungevano al bonus ordinario. Il risultato era che
per le Famiglie con Isee basso il bonus totale (ordinario più straordinario) è stato
nel 2025  di  367,9 euro per le famiglie con 1-2 componenti;  di  419 euro per
quelle con 3-4 componenti; di 440,9 euro oltre 4 componenti.

Nel  2026,  il bonus ordinario  varia da 146 euro, a 186,15 euro,  fino a
204,40 euro (sempre a seconda della numerosità del nucleo familiare). Quindi
nel 2026 chi ha un Isee inferiore a 9.796 euro percepirà in totale, quando entrerà
vigore il provvedimento varato il 19 Feb. c.a., questi importi:  261 euro; 301,15
euro;  319,4  euro  derivanti  dalla  somma  del  bonus  annuale  e  di  quello
straordinario di 115 euro!.

Posto che  i nuclei più numerosi sono un’esigua minoranza visto che la
Famiglia media è pari a 2,2 componenti, percepiranno all’incirca quei 315 euro
(301,15  e  319,4)  indicati  dalla  Presidente  del  Consiglio,  ma  non  perché  si
aggiungono ai 200 euro del 2025 ( decreto legge n. 19 del 28-02-25 che valeva
solo “per l’anno 2025”),  ma perché  si aggiungono agli importi ordinari del
2026  qui  indicati  da  ARERA  https://www.arera.it/consumatori/bonus-
sociale/bonus-sociale-per-disagio-economico/a-quanto-ammontano

          Per il Pres.  MDC FVG, R.G. Englaro, i Bonus sono un palliativo che non
risolve  il  problema  dei  gravami  a  carico  delle  Famiglie,  con  un'inefficace
contributo  su  base  volontaria  lasciato  alla  totale  discrezione  delle  Aziende
energetiche i cui sconti affidati alla libera adesione rischiano di limitare l’effettiva
portata delle misure e la loro uniformità applicativa. Il contesto generale ancora
caratterizzato da elevata volatilità nel frattempo vede il ritorno alla crescita dei
prezzi della materia prima gas e dell’energia elettrica, con conseguenze dirette
sulle  bollette  ed  oneri  di  sistema che gravano  sui  Consumatori!.  Ribadiamo
quanto reiterato sin dal 2022, bisogna  intervenire sulle anomalie strutturali
delle bollette realizzando misure in grado di far scendere in modo strutturale i
prezzi di luce e gas a beneficio di Consumatori e Imprese!. 

È  indispensabile  una revisione complessiva  degli  oneri  di  sistema,
valutandone una progressiva riduzione o una diversa fiscalizzazione, per
restituire equità e sostenibilità alla bolletta; a ciò si aggiunge un evidente profilo
di iniquità fiscale:  l’Iva viene applicata anche sulle accise, determinando di
fatto  una  “imposta  sulla  tassa”.  Un  meccanismo  che  configura  una  doppia
imposizione e che appare difficilmente giustificabile in un contesto di emergenza
economica!. Oltremodo, la struttura del nostro sistema “ il 40% del nostro mix
energetico si basa sulla fonte del Gas, e circa il 50% dell’elettricità prodotta nel
Paese arriva  da  centrali  a  gas”  ci  espone  in  modo  diretto  alla  volatilità  del
mercato del gas, che si trasmette immediatamente al prezzo dell’elettricità!. 
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Questa  situazione  evidenzia  con  forza  l’urgenza  di  realizzare  il
disaccoppiamento  tra  il  prezzo  del  gas  e  quello  dell’energia  elettrica,
soprattutto per sganciare l’energia prodotta da fonti  rinnovabili  dal peso delle
dinamiche internazionali  sul  gas,  facendo in modo che chi  consuma energia
rinnovabile paghi un prezzo coerente con il suo reale costo di produzione. 

Inoltre, l’assenza di interventi specifici sul costo del gas rappresenta una
criticità, soprattutto per le Famiglie più vulnerabili!.

Serve  una  immediata  seria  riforma  a  livello  europeo  del  mercato
energetico  che  garantisca  trasparenza,  giustizia  e  protezione  per  i
Consumatori, evitando che crisi esterne e conflitti ricadano sulle bollette delle
Famiglie!

Per  il Segretario  MDC  FVG,  Dino  Durì, il  bonus  facoltativo,
a  discrezione  dei  Fornitori  di  energia  elettrica,  che  avranno  dei  benefici
pubblicitari  se  lo  destineranno  ai  Clienti  con  Isee  fino  a  25.000  euro  che
consumino in  un  anno meno di  3  MWh di  energia,  andrà  a  poche famiglie
beneficiarie.  Ai Fornitori che aderiranno all’iniziativa, infatti, sarà rilasciata  una
attestazione che potranno utilizzare per fini commerciali, ma senza imporre
loro altre particolare condizioni; non avrebbe senso conferire a un’Azienda tale
“riconoscimento” se poi quest’ultima, non rispetta i diritti degli Utenti per esempio
nell’applicazione di prezzi spropositati per la materia prima o per i corrispettivi di
commercializzazione e vendita, o anche, come spesso accade, avvalendosi del
telemarketing selvaggio per accaparrarsi nuova clientela!.

Il decreto prevede, inoltre, un insieme di interventi teoricamente finalizzati
a ridurre il divario di prezzo del gas tra quello indicizzato al TTF di Amsterdam e
quello riferito al PSV attualmente adottato sul mercato italiano, che oggi risulta
mediamente più caro di circa tre punti: si tratta di una misura dagli esiti ancora
incerti  che difficilmente potrà determinare un impatto significativo sulle
spese sostenute dalle Famiglie!. 

Le  altre  misure  approvate  dal  Governo  il  19  Feb.  c.a.  non  solo  non
forniscono  adeguate  certezze  circa  la  capacità  di  tramutarsi  in  un  reale
abbattimento  delle  tariffe  di  luce  e  gas  pagate  da  Utenti  e  Imprese,  ma
potrebbero anche scontrarsi  con i  veti  di  Bruxelles  – Non si  ravvisa poi  nel
decreto l’attesa  riduzione strutturale della tassazione che vige sulle bollette, e
che pesa in media per il 27,5% sulla spesa energetica degli Utenti!.

 È  inoltre  essenziale  garantire  che  gli  aiuti  siano  automatici,
trasparenti  e  facilmente  comprensibili,  evitando  complessità  che  possano
ostacolare l’accesso ai benefici!. 

                             lo Sportello SOS Consumer MDC FVG
resta a disposizione di tutti gli   Utenti per assistenza. Per info scrivere a:

sportello-sos-consumer@mdc.fvg.it;   sos@mdc.fvg.it  ,
e/o chiamare: Uff. 0432 490.180 r.a. Cell. 335/ 5830.536
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